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Accreditamento dei  Laboratori di ricerca industriale e dei Centri  per l’innovazione 
appartenenti alla Rete Regionale dell’Alta Tecnologia (DGR 762/2014)

Avviso per la presentazione delle domande di accreditamento e 
di rinnovo di accreditamento

1. Premessa

Il presente avviso stabilisce le modalità di presentazione delle domande di accreditamento e di 
rinnovo di accreditamento in conformità con quanto previsto dal Disciplinare per l’accreditamento 
dei Laboratori di ricerca industriale e dei Centri  per l’innovazione appartenenti alla Rete Regionale 
dell’Alta Tecnologia, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 762/2014.

Per la definizione di “laboratorio di ricerca industriale” e di “centro per l’innovazione”, nonché per 
le caratteristiche delle strutture proponenti  si fa riferimento al paragrafo 2 del sopra citato 
Disciplinare. 

2. Accreditamento di nuove strutture 

I soggetti che intendono richiedere l’accreditamento come Laboratorio di ricerca industriale o 
come Centro per l’Innovazione devono inoltrare la domanda alla Segreteria del Comitato di 
Accreditamento, istituito presso KIWA CERMET ITALIA, a partire dal 3 novembre 2014 ed entro e 
non oltre il 30 aprile 2015.

Le domande devono essere compilate online attraverso l’apposito applicativo web raggiungibile 
dall’indirizzo http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ricerca-e-innovazione/temi/rete-alta-
tecnologia-dellemilia-romagna. La domanda compilata attraverso l’applicativo deve essere firmata 
digitalmente dal legale rappresentante della struttura richiedente, o da persona da esso delegata, 
e deve essere inviata esclusivamente attraverso il sistema sopra indicato. Domande tramesse solo 
per via cartacea non saranno considerate valide.

Al fine del rispetto della normativa vigente relativa alla marca da bollo, per le domande presentate 
da soggetti di diritto privato, nella domanda online dovranno essere indicati data di emissione e 
codice identificativo della marca da bollo, che dovrà essere applicata su una copia cartacea della 
domanda e conservata dal richiedente.

Nel caso di uno stesso soggetto giuridico che intende richiedere l’accreditamento sia come 
laboratorio di ricerca industriale sia come centro per l’innovazione, fermo restando quanto 
previsto dal Disciplinare in merito alla sussistenza di due unità funzionali distinte, dovranno essere 
compilate ed inviate due diverse domande, eventualmente anche in tempi diversi.
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Sulla base della domanda e della documentazione allegata, il Comitato di Accreditamento 
determina l’ammissibilità o meno del richiedente alla fase di verifica ispettiva, in relazione a 
quanto previsto dal paragrafo 2 del Disciplinare in merito alle caratteristiche dei laboratori e dei 
centri per l’innovazione.

3. Rinnovo dell’Accreditamento

Le strutture già accreditate che intendono richiedere il rinnovo dell’accreditamento come 
Laboratorio di Ricerca Industriale o come Centro per l’Innovazione devono inoltrare la domanda 
alla Segreteria del Comitato di Accreditamento, istituito presso KIWA CERMET ITALIA, a partire dal 
12 novembre 2014.

Per il rinnovo le strutture accreditate dovranno presentare i seguenti documenti: 

- domanda di rinnovo dell’accreditamento (allegati 3 e 4 della determinazione n. 
14325/2014);

- check list dei requisiti per l’accreditamento (allegati 5 e 6 della determinazione n.
14325/2014) compilata in auto valutazione da parte del richiedente.

Entrambi i documenti dovranno essere corredati da tutti gli allegati richiesti.

La domanda di rinnovo, comprensiva di tutti gli allegati, deve essere inviata entro la data di 
scadenza dell’accreditamento, così come indicato sull’Albo delle strutture accreditate, reperibile 
all’indirizzo http://imprese.regione.emilia-romagna.it/ricerca-e-innovazione/temi/rete-alta-
tecnologia-dellemilia-romagna. Il termine ultimo per la presentazione delle domande di rinnovo 
dell’accreditamento è comunque il 31 luglio 2015, anche per le strutture il cui accreditamento 
scade oltre tale data.

La presentazione della domanda di rinnovo dell’accreditamento determina automaticamente la 
proroga della validità dell’attuale accreditamento fino al completamento della procedura.

La check list dei requisiti, compilata in autovalutazione e comprensiva di tutti gli allegati richiesti, 
deve essere inviata entro i 30 gg. successivi alla presentazione della domanda di rinnovo. 

Sia la domanda che la check list devono essere compilate esclusivamente online attraverso 
l’apposito applicativo web raggiungibile dall’indirizzo http://imprese.regione.emilia-
romagna.it/ricerca-e-innovazione/temi/rete-alta-tecnologia-dellemilia-romagna. La domanda e la 
check list compilate attraverso l’applicativo devono essere firmate digitalmente dal legale 
rappresentante della struttura richiedente, o da persona da esso delegata, e devono essere inviate 
esclusivamente attraverso il sistema sopra indicato. Domande o check list tramesse solo per via 
cartacea non saranno considerate valide.

Al fine del rispetto della normativa vigente relativa alla marca da bollo, per le domande presentate 
da soggetti di diritto privato, nella domanda online dovranno essere indicati data di emissione e 
codice identificativo della marca da bollo, che dovrà essere applicata su una copia cartacea della 
domanda e conservata dal richiedente.

Il precedente disciplinare sull’accreditamento, approvato con determinazione n.5199/2010 ed 
integralmente sostituito dal disciplinare approvato con DGR n.762/2014, prevedeva il rilascio 
dell’accreditamento o come struttura di ricerca industriale e trasferimento tecnologico, oppure 
come struttura di solo trasferimento tecnologico. Il nuovo disciplinare distingue in maniera più 
chiara le due tipologie di attività, prevendo che l’accreditamento sia rilasciato come laboratorio di 
ricerca industriale o come centro per l’innovazione. Le strutture accreditate possono quindi 
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scegliere se richiedere il rinnovo dell’accreditamento come laboratorio o come centro per 
l’innovazione. E’ altresì possibile richiedere il rinnovo per entrambe le fattispecie, fermo restando 
quanto previsto dal Disciplinare in merito alla sussistenza di due unità funzionali distinte, nel qual 
caso dovranno essere compilate ed inviate due diverse domande e due distinte check list.

Le domande di rinnovo e le check list compilate in autovalutazione, corredate da tutti gli allegati 
richiesti, saranno analizzate dal Comitato di accreditamento che, valutata l’ammissibilità della 
domanda di rinnovo, esprimerà il proprio parere in merito alle modalità di svolgimento del rinnovo 
dell’accreditamento.

In particolare, il Comitato di accreditamento potrà ritenere sufficiente, ai fini del rilascio del 
rinnovo dell’accreditamento, l’analisi positiva della domanda di rinnovo e relativi allegati oppure 
chiedere un ulteriore approfondimento da svolgersi su base documentale, ovvero “in back office” 
oppure “in loco”. 

Le verifiche di rinnovo “in loco”, finalizzate ad un riscontro oggettivo circa il permanere delle 
condizioni che hanno consentito il primo rilascio di accreditamento, verranno condotte secondo i 
criteri definiti per la conduzione dell’audit di accreditamento e descritti nel “Disciplinare per 
l’accreditamento dei Laboratori di ricerca industriale e dei Centri per l’innovazione appartenenti 
alla Rete Regionale dell’Alta Tecnologia” approvato con Delibera di Giunta della Regione Emilia 
Romagna n 762 del 26-05-2014.

La concessione del rinnovo dell’accreditamento è disposta dalla Regione con proprio atto, sentito 
il parere del Comitato di accreditamento che può essere espresso in termini di:

- rinnovo dell’accreditamento
- rinnovo dell’accreditamento subordinato alla risoluzione di eventuali non conformità 

ritenute critiche in relazione ai requisiti essenziali dell’accreditamento
- sospensione o annullamento dell’accreditamento in caso, rispettivamente, di perdita 

temporanea o irreversibile dei requisiti essenziali per l’accreditamento.

4. Informazioni

Le informazioni relative al presente avviso, con la relativa modulistica, eventuali chiarificazioni e 
comunicazioni successive saranno disponibili sul sito http://imprese.regione.emilia-romagna.it/.

Per informazioni è inoltre possibile rivolgersi a:
Sportello Imprese
Dal lunedì al venerdì, 9.30-13.00
Tel. 848800258 - chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario
E-mail: imprese@regione.emilia-romagna.it
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Informativa per il trattamento dei dati personali

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in 
quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2.Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al 
momento della presentaziione dell’istanza di Accreditamento dei Laboratori di ricerca industriale e dei Centri per 
l’innovazione della Rete Regionale dell’Alta tecnologia.

3.Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per il procedimento finalizzato all’ Accreditamento dei Laboratori di ricerca industriale e 
dei Centri per l’innovazione della Rete Regionale dell’Alta tecnologia.
Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove 
tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 
(“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione generale Attività
produttive, Commercio, Turismo  della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali la società KIWA CERMET ITALIA spa alla quale è stata aggiudicata l’attività istruttoria per l’accreditamento 
delle Strutture di ricerca industriale e/o trasferimento tecnologico, società designata  Responsabili del trattamento e 
che garantirà  il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la 
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati,  e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, 

comma 2;
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e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 

possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 

responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 

quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il 

caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 

sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo 

della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 

diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale Attività Produttive, 
Commercio, Turismo . Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al 
precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o 
recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, 
fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.


